
F
a subito simpatia Rocco Papaleo,
sguardo vivace reso cerbiatto da
unpaiodiocchialetti, capelli ribel-
li, un po’ stropicciato. Pronto al tu
eaunentusiasmocontagioso. Co-
mequellochehaavuto, immedia-
to, per la storia di Campomaggio-
re in Lucania. Il paesino che fu un
paiodisecoli fa, rinato,a suavolta,
dalle ceneri di un casale caduto in
disgrazia ai tempi degli Angioini.
«Una storia magnifica - commen-
taPapaleo -, tantocheappena l’ho
scoperta mi sono sentito
“precettato” a raccontarla». E a re-
galarla ai lettori dell’Unità con il
dvddellospettacolo,Napiccaappi-
dun’ (ad ognuno la sua parte!), che
verrà allegato al giornale venerdì.
«Mi ha appassionato - continua
l’attore - intanto perché è accadu-
ta dalle mie parti e poi perché ti fa
riflettere sulle utopie possibili».

Campomaggiore, infatti, (ri)nasce
sotto l’impulso di una famiglia di
nobili, i Rendina, che intorno alla
metà del Settecento incentivaro-
no la costruzione di un paese sulle
rovinedell’antico feudo.È il conte
TeodoroRendina a immaginare la
città utopica nel cuore della Basili-
cata.HastudiatonellaToscanaric-
caeprosperadelSettecento,anno-
vera nelle sue letture Fourier e

Owen e tra le sue frequentazioni
artisti e architetti. A Campomag-
giore chiama l’architetto Patturel-
li, già allievo di Vanvitelli, e mette
le fondamenta della città felice.
Unarivoluzionepacificachedàvi-
ta a uno dei primi esperimenti di
pre-socialismo, in collaborazione
con i contadini attirati dalla possi-
bilitàdi trovare lavoroeuntetto. Il
contepensaatutto,aiutaacostrui-

re fornendo travi e calce, ma an-
che alle piante: dalla Puglia fa im-
portare ulivi vigorosi e agricoltori
capaci di farli attecchire. Favorisce
la socialità fra i contadini, presen-
zia nozze, brinda al fiorire di una
nuova terra. Insomma, come rac-
conta Papaleo, «il merito dei Ren-
dina fu quello di aver aggregato
una comunità e mostrato agli uo-
mini e alle loro famiglie a stare in-

sieme nel reciproco rispetto».
Ci voleva un cataclisma per rovi-
nare quell’isola felice. E purtroppo
arriva,un secolo e mezzo dopo,al-
l’alba del 10 febbraio 1885, quan-
do se ne viene giù la montagna.
Frana sui ponti, sulle vie di comu-
nicazione, sulle case. Cancella
l’utopiae ilpaese.«Campomaggio-
re colle sue casette tutte uniformi
ed ordinate in fila come tende di
un campo, coverte da tegole rosse
ed ombreggiate da fichi e da viti»,
come ladescrive all’indomani del-
lascomparsa ildiscendentediTeo-
doro, il marchese Gioacchino Cu-
tinelli Rendina. Qualche mese do-
pomoriràancheluicadendodaca-
vallo e la parabola si chiude.
Negli anni, lentamente, Campo-
maggiore si è ricoagulata. Papaleo
la riscopre assieme agli abitanti,
coinvolti nella sua lettura-perfor-
mance. A la recherche delle radici
dellavecchiaCampomaggiore, tra
vecchi documenti, testimonianze
e lettere raccolte e riannodate in-
siemedallostoricoAntonioDiSte-
fano. Tra il violoncello di Giovan-
na Famulari e la chitarra di Massi-
mo De Lorenzi, Rocco legge, rac-
conta, ricorda. Stretto nel dialetto
lucano che suona, a volte, come
un pianto rattenuto, un singhioz-
zo sommesso, una malinconia
struggente.PerquellaCampomag-
gioresoffiataviadaunanuvolape-
sante di polvere e fango. Per quel-
l’utopialontanacheprivaticittadi-
ni seppero costruire. Chissà, si
chiedePapaleo,chiusa lasuaballa-
ta jazz per la città che fu, chissà se
una classe politica, magari la pros-
sima, saprà inventarsi un’utopia
così?

Segno: Leone (è nato il
16 agosto 1958 a Lauria in
provincia di Potenza).
Professione: comico,
cabarettista e, all’uopo,
attore impegnato. È Rocco
Papaleo. Esordi teatrali con
Sussurri rapidi sotto la
regia di Salvatore Mattia,
che danno il via a una
carriera tra palcoscenico,
piccolo e grande schermo.
In tv lo si ricorda per Classe
di ferro diretto da Corbucci
e Quelli della speciale fino
al 1994, anno nel quale
esordisce sul grande
schermo sotto la direzione
di Francesca Archibugi per
il film Con gli occhi chiusi.
Poi arriva Ferie d’agosto di
Paolo Virzì, I Laureati di
Pieraccioni, avviando una
collaborazione che
continua con altri film
compreso l’ultimo, Una
moglie bellissima.

Chi è Papaleo
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tore Rocco Papaleo

■ di Chiara Affronte

IN SCENA

U
npassoavantiverso laci-
viltà».ÈcosìcheVascoie-
ri ha definito la morato-

ria sulla pena di morte votata
martedì.«Sonosemprestatoun
sostenitoredell’abolizionedella
pena di morte - ha detto - e so-
no molto contento di questo
traguardo». Vasco è così: scher-
za, ride, si schermisce dicendo
di «non essere molto esperto di
politica»,masabeneincosacre-
dere. E non teme di rivelare che
l’«immagine che si ha» di lui
non è così fedele alla realtà, a
volte: «Sono molto diverso...».

Ieri Vasco era alla libreria Pen-
dragondiBolognaper incontra-
re i suoi fan e firmare il libro ap-
pena uscito (edizioni Pendra-
gon Chiaroscuro) Vasco@Foto-
tour.07: una galleria fotografica
dedicata al «dietro le quinte»
del suo ultimo tour, arricchita
di un dvd montato con le ripre-
se fatte da lui stesso, per la pri-
ma volta nelle vesti di regista.
PraticamenteunregalodiNata-
le, soprattutto per i fedelissimi
che hanno attraversato in lun-
goe in largo l’Italiaper nonper-
dere l’appuntamento. Infatti al-
le nove del mattino erano già
una trentina le persone che

aspettavano fuori dalla porta
(qualcuno era lì addirittura dal-
lesei).ArrivatedaBari,daTaran-
to, anche dalla Sardegna.
«Ciao ragazzi!», il primo saluto.
E l’urlo di risposta risuona co-
me un boato. Lui si concede a
tutti, sorride: quell’amore in-
condizionato che racconta di
avereperil suopubblicoèpalpa-
bile. Alle 16, un’ora prima del
suo arrivo, l’atmosfera è già al
massimo.Lungoilporticoaffol-
latodadiversemigliaiadiperso-
ne è come stare ad un concerto.
Musica a palla, cori, telefonini
accesi. Poco a poco entreranno
tutti. «In questo libro c’è il Va-

sco privato più privato, quello
chemangiagli strichetti inbian-
co vicino alla porta del bagno
quando è in tour... Perché le
tournée sono anche quello, ed
è straordinario». È questa la vita
delle rockstar: alti e bassi: «Suite
megagalattiche e poi pranzo al
posto dell’arbitro». Vasco ama
arrivare negli stadi dei suoi con-
certi un giorno prima: ««Lo sta-
dio, vuoto, ha un fascino incre-
dibile.Mipiacestarciunpo’pri-
ma,abituarmici, e poi farlo suo-
nare», scaricando «quella ten-
sione» che a volte sembra «pro-
vocatoria». Di una cosa è con-
vinto il Komandante: «Solo io

avrei potuto fare certe riprese,
nella mia camera, nel mio let-
to». Swan, il «vero» regista dei
suoishow,hasolo«dovutomet-
tere insieme» quelle immagini.
«Volevo raccontare questi mo-
menti...», prosegue Vasco. Che
ipotizzadidedicarsiungiornoa
unasua autobiografia: «Primao
poi lo farò, anche se scrivere li-
bri è una cosa difficile - dice - io
hogià imparatoacantare,dara-
gazzo».Però l’ideaglipiace:«So-
no state scritte così tante cose
sudime,eallora-confessa-vor-
rei poter raccontare quello che
per me è stata fino ad ora la mia
vita».

PASSIONI Fan a Bologna per il libro di foto e dvd sul rocker in tour. Che si rallegra per la moratoria sulla pena di morte

Vasco in libreria, par di essere a un concerto

S
ostituto procuratore anti-
mafia, narratore di gialli
dal 2002, quando ha pub-

blicato con Sellerio il primo ro-
manzo, Testimone inconsapevole,
con la figura dell’avvocato Guer-
rieri come protagonista e autore
di indagini complesse, Gianrico
Carofiglio viene ora adottato dal
cinema e dalla televisione. A ri-
sposta, quasi, al Montalbano di
Camilleri.
Pochi giorni fa sono terminate in
Puglia leripreseper il film IlPassa-
toèunaterrastraniera (dall'omoni-
mo romanzo Premio Bancarella
2005), con la regia di Daniele Vi-
cari ed Elio Germano protagoni-
sta. Ma i primi due romanzi del
magistrato, Testimone inconsape-
vole e Ad occhi chiusi, su produzio-
ne della Palomar, intanto vanno
già in onda su Canale5 venerdì
28dicembreemercoledì2genna-
io. Con Emilio Solfrizzi nel ruolo
dell'avvocato,Chiara Muti e la re-
gia di Alberto Sironi.
A proposito delle riduzioni su fic-
tion e tv Carofiglio dice alle agen-
zie di aspettarsi, oltre a un incre-
mentodivendite,«divedere intv
qualcosachenonsièvistoprima:
un racconto del processo penale
italiano del tutto attendibile, sen-
za goffaggini, strafalcioni, privo
di errori clamorosi che purtroppo
spessodivedono.Testimone incon-

sapevole in versione tv può essere
mostrato anche nelle scuole». Il
magistrato romanziere descrive
così il personaggio: «Guerrieri
non è il solito avvocato sfigato in
cercadellagrandeoccasione, luiè
bravo ogni giorno ma nella vita
privata è fragile, come tutti, e il
pubblico si identifica. La defini-
zionechemipiacedipiùèeroeri-
luttante». Ma la realtà giudiziaria
nei suoi romanzi non rallegra
troppo. «La mia non è sfiducia
nella giustizia italiana, ma consa-
pevolezza delle disfunzioni e dei
guasti, dovuta all'esperienza sul
campoprimainprocuraoranella
commissione antimafia. Ma il
mio personaggio ha piena fidu-
cia, direi lucida fiducia, per que-
sto non rinuncia a battersi. Sarà
per questo che ricevo molte lette-
redidetenutichechiedonodi far-
si difendereda questoGuerrieri».

ROCK A Milano a febbraio

Una sera live
con Neil Young

Il sogno della città del sole su dvd con l’Unità

Rocco Papaleo nello spettacolo «Na picca appidun’»

■ di Rossella Battisti

Vasco Rossi ieri alla libreria Pendragon di Bologna

Nel 1741 una
famiglia di nobili
ideò e dette
impulso alla
cittadina di
Campomaggiore

Due fiction in
onda tra poco
su Canale5
Ed è stato girato
un film con
Elio Germano

TV In tv e al cinema il personaggio creato dal magistrato-romanziere

Carofiglio, avvocato anche per fiction

A
l Teatro degli Arcimboldi
di Milano il 24 febbraio
2008 suonerà Neil Young

in data unica italiana (rattrista
chenonfacciauntour). Il musici-
sta canadese, uno dei più in for-
ma della scena mondiale, ha ispi-
rato band americane anni 90 co-
me i Pearl Jam, ha recentemente
recuperatomaterialedeiprimian-
niSettantachenonmostranessu-
na ruga e ora arriva con uno
show diviso in tre parti: nella pri-
ma suona e canta con la moglie
Pegi Young, al suo debutto musi-
cale con un album; nella seconda
ci sarà solo Neil con la sua voce
inimitabile e la chitarra; nella ter-
za loaccompagna lasuabandfor-
mata dal chitarrista Ben Keith (in
dischi memorabili come Harvest,
Comes A Time, Harvest Moon),
dalbatterista dei Crazy HorseRal-
ph Molina e dal bassista Rick Ro-
sas. Nota dolente i prezzi: in pla-
teaa140 e110 euro, ingalleria80
e 60, più i diritti di prevendita, da
ieri on line su www.ticketone.it,
circuito TicketOne, prenotazioni
tel. 892101, infoline 0584.46477.

Fu una frana
a distruggere
nel 1885
la città utopica
capolavoro di
pre-socialismo

Dal teatro ai film
con Pieraccioni
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